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TABELLE di RIVALUTAZIONE delle Pensioni 
Tabelle redatte e aggiornate in data 28.12.2022 dal Dott. Pietro Gonella (Responsabile del 
Centro Studi FEDER.S.P.eV. e Socio di APS-Leonida). 

 
Anno 2021 

Importo mensile lordo della  
Pensione al 31 dicembre 2020 

 Aumento 
Indice di perequazione 

 

Nuovo importo 
mensile lordo in € 

Fino a 3 volte il Tm € 1.546,74 0,40% (100% Istat) 1.552,93 
Tra 3 e 5 volte il Tm 
(2.577,90 – 1.546,74) = € 1.031,16 

 
0,36% (90% Istat) 

 
1.034,87 

Oltre 5 volte il Tm 
(8.968,26 – 2.577,90) = € 6.390,36 

 
0,30% (75% Istat) 

 
6.409,53 

TOTALE nuovo importo Pensione mensile lorda nel 2021 8.997,33 
 

 
Anno 2022 

Importo mensile lordo della  
Pensione al 31 dicembre 2021 

 Aumento 
Indice di perequazione 

 

Nuovo importo 
mensile lordo in € 

Fino a 3 volte il Tm € 1.546,74 1,9% (100% Istat) 1.576,13 
Tra 3 e 5 volte il Tm 
(2.577,90 – 1.546,74) = € 1.031,16 

 
1,71% (90% Istat) 

 
1.048,79 

Oltre 5 volte il Tm 
(8.997,33 – 2.577,90) = € 6.419,43 

 
1,425% (75% Istat) 

 
6.510,91 

TOTALE nuovo importo Pensione mensile lorda nel 2022 9.135,83 
 
 
 

Anno 2023 
Importo mensile lordo della  
Pensione al 31 dicembre 2022 

 Aumento 
Indice di perequazione 

 

Nuovo importo 
mensile lordo in € 

Fino a 4 volte il Tm € 2.101,52 7,3% (100% Istat) 2.254,93 
Tra 4 e 5 volte il Tm 
(2.626,90 – 2.101,52) = € 525,38 

 
6,57% (90% Istat) 

 
559,90 

Oltre 5 volte il Tm 
(9.136,81 – 2.626,90) = € 6.509,91 

 
5,475% (75% Istat) 

 
6.866,33 
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TOTALE nuovo importo Pensione mensile lorda nel 2023 9.681,16 
 

CONSIDERAZIONI e CONCLUSIONI 
 

1. Una pensione mensile lorda dell’importo di euro 8.000 al 31 dicembre 2008 
aumenta nell’arco di 15 anni (dal 2009 al 2023) – in applicazione dei diversi 
meccanismi di REALE rivalutazione per “scaglioni” e per “classi” via via stabiliti 
dalle singole leggi annuali di bilancio statale – di un importo complessivo mensile 
lordo: 
  di euro + 834,08 ,    pari al  + 10,43%. 

 

2. La stessa pensione mensile lorda sarebbe aumentata nei suddetti 15 anni – in 
applicazione del meccanismo di perequazione automatica “standard”, cioè di 
IPOTETICA rivalutazione per “scaglioni” per ciascuno degli anni interessati – di 
un importo complessivo mensile lordo: 
  di euro + 1.681,16 ,   pari al  + 21,01%. 

 

3. Tale pensione mensile lorda di importo elevato, seppur 
assistita/accompagnata/giustificata da adeguati e corrispondenti versamenti 
contributivi, viene quindi – nella casistica di applicazione dei diversi meccanismi 
di REALE rivalutazione – ulteriormente de-indicizzata, causando la progressiva e 
costante perdita di somme con effetti permanenti (e di trascinamento) nel 
tempo. Nel 2023 – con la rivalutazione REALE, rispetto a quella IPOTETICA – il 
pensionato (che ha in godimento un trattamento mensile lordo di euro 8.000 al 
31 dicembre  2008)  percepisce/sconta/ 
perde un  importo  mensile  lordo:    di euro  - 847,08  ,  

pari ad un importo annuo lordo di   euro 11.012,04! 
 

4. Infine il confronto tra i TRATTAMENTI MINIMI/TM INPS (rivalutazione REALE al 
100% degli indici di perequazione automatica): 
• del 2009 €   457,74   mensili lordi, 
• del 2023 €   563,74   mensili lordi, 
 evidenzia uno scarto/aumento 
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 di  euro + 106,00 ,     pari al  + 23,16%. 
La pensione mensile lorda di euro 8.000 però evidenzia – nella casistica di 
applicazione dei diversi meccanismi di rivalutazione REALE – uno scarto/aumento 

effettivo di + 10,43%, inferiore quindi di ben 12,73 punti percentuali (23,16 

meno 10,43).  
Ne deriva il seguente confronto: 

Ø   10,43%     vs   23,16%   percentuale  del   45,03%, 
Il confronto tra le due rivalutazioni REALI evidenzia uno 

scarto/mancato aumento pari al 54,97%! 

 
Elaborato il 27 dicembre 2022 

 

Aggiornamento con la legge di bilancio statale 2023 

 


